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Sciopero CGIL-CISL-UIL: adesione totale di operai e impiegati, ma gli autisti... 

Se passa 
la divisione 

perdiamo 
tutti quanti 

La situazione che si è crea
ta tra gli autoferrotramvieri 
romani con fenomeni di se-
rio distacco tra settori di la
voratori e sindacati confede
rali, merita qualche riflessio
ne che vogliamo svolgere con 
la massima serietà. 

1) Ciò che emerge con par
ticolare preoccupazione è il 
pericolo di una spaccatura in
terna alla categoria. Se è ve
ro che il disegno per le con
dizioni materiali di vita è ge
neralizzato tra i lavoratori 
ferrotramvieri, è pur vero 
che una parte di essi, gli au
tisti dell'ATAC, si sono lan
ciati in una lotta che tende 
ad essere settoriale sia all'in
terno della categoria sia in 
rapporto alla vertenza che è 
nazionale. Cosa si vuole? Una 
lotta unitaria che risolva i 
problemi complessivamente 
per tutti o un risultato esclu
sivo per gli autisti? 

Un segnale 

di divisione 

Quale senso ha la parola 
d'ordine dei comitati di lot
ta di non fare lo sciopero na
zionale e di ricercare mo
menti Ai lotta autonomi cir
coscritti a Roma? I dati del
lo sciopero di ieri segnalano 
una forte partecipazione allo 
sciopero degli operai ATAC, 
dei dipendenti ACOTRAL e 
una minore partecipazione 
degli autisti ATAC. C'era bi
sogno di un così netto segna
le di d:visione in una lotta 
che vuole conseguire tangibili 
risultati, come vedremo, per 
migliorare la situazione degli 
autoferrotramvieri? Si sta 
cercando di scavare un solco 
sempre più profondo tra set
tori di lavoratori e sindacato, 
per giungere dove? Si dice, 
da parte di rappresentanti dei 
comitati di lotta che non c'è 
nessuna intenzione di costrui
re strutture contrapposte al 
sindacato ma solo una pres
sione perchè il sindacato, mo
dificandosi, assuma comple
tamente le richieste che ven-
gotto avanzate. Ma è proprio 
così? I lavoratori ferrotram
vieri debbono avvertire il pe
ricolo in atto e particolar
mente i lavoratori autisti del
l'ATAC. Il pericolo cioè di 
atti consecutivi che, disarti
colando il rapporto sindacato-
lavoratori, spingono a rende
re permanenti e contrattual
mente rappresentative strut
ture di qualifica, angustamen
te aziendali, alla fin fine di
rompenti per l'unità della ca
tegoria. Si annida in questa 
situazione, che può apparire 
di forza per alcuni, l'estrema 
debolezza per il movimento 
di domani ritenendo impos
sibile, per la storia della ca
tegoria, per la serietà dei la
voratori tramvieri, processi 
vasti di aggregazione di al
tri settori alle impostazioni ri
gide, di contrapposizione ai 
sindacati confederali da par
te dei comitati di lotta. 

Da qui il nostro appello a 
tutti i lavoratori autoferro
tramvieri di battersi per sal
vaguardare l'unità della cate
goria, impedendo il cristalliz
zarsi di posizioni settoriali e 
ritrovando nelle lotte comuni 
l'ancoraggio sicuro per risol
vere i problemi. Un segno che 
da parte di tutti si lavora per 
l'unità e senza altri fini che 
gli interessi dei lavoratori può 
venire dalla revoca dell'azio
ne di lotta annunciata dai 
« comitati » per giovedì. Il 
comportamento del sindaca
to è e sarà coerente nella 
ricerca per ricucire lacerazio
ni e superare incomprensioni. 

2) La rivendicazione di una 
adeguata rivalutazione dei sa
lari sta alla base della conte
stazione e della rabbia dei la
voratori. E? un elemento og
gettivo e motivato. Si tratta 
di una categoria che negli ul
timi anni — specialmente a 
Roma — ha seguito una linea 
di moderazione salariale e di 
riforma dJla st-jssa struttura 
del salario superando forme 
perverse di indicizzazione. 

Il recupero 

salariale 

7 lavoratori hanno compre
so questa linea con l'obiettivo 
di sviluppare l'azienda e il 
servizio pubblico e per mi- \ 
gltorare le condizioni ambien- \ 
tali e organizzative di lavoro, i 
Era U fatto delVEUR: con- • 
tenere te quantità salariali i 
per cambiire la qualità dello \ 
sviluppo sociale e ti governo » 
Cel paese. Questo patto è sta
to rotto da una politica cor
porativa delle forze dominan
ti e del governo che punta a 
privilegiare alcune categorie 
e a scaricare i prezzi sul re
sto dei lavoratori e delle mas
se popolari più deboli (la vi
cenda del fisco e delle pen
sioni, insegna/. 

Tra la richinsta di cui si 
parla tra i comitati di lotta 
e ciò che realisticamente si 
attendono i lavoratori — data 
la erosione salariale subita — 
le differenze non sono incol
mabili se si considera la ma
novra contrattuale comples
siva messa in atto dal sinda
cato: recupero salariale im
mediato. definizione detta 
piattaforma contrattuale na
zionale, difesa della scala mo
bile, riforma fiscale da per
seguire con forza, 

La indicazione che i lavo
ratori danno è per un recu
pero salariare immediato ri
conosciuto in modo specifi
co per valori professionali e 
lavori disagiati, e noi chie
diamo che gli organi dirigen
ti nazionali della categoria 
debbano precisare, a partire 
da questa indicazione, la ri
vendicazione da far pesare e 
difendere al tavolo delle trat
tative. 

E' infatti giusta la scelta 
dt sviluppare una vertenza 
nazionale, che valga per tut
ta la categoria, evitando la 
frantumazione in vertenze 
aziendali senza sbocco possi
bile e che metterebbero in 
discussione i passi avanti 
compiuti sulla vta della uni
ficazione contrattuale. 

Uà attenzione! E' neces
sario dare subito una risposta 
positiva alle attese dei lavo
ratori, anche se non è pensa
bile inseguire un salarialismo 
cieco che finisce per frantu
mare la categoria e risultare 
velleitario e perdente. D'al
tra parte bisogna mettere le 
aziende e i comuni nelle con
dizioni di affrontare specifi
cità organizzative ed esigen
ze di risanamento e di svilup
po ambiente, parco macchi
ne, etc. che l'attuale norma
tiva sulla finanza locale im
pedisce. Ciò riteniamo debba 
essere un punto di impegno 
non del solo movimento sin
dacale ma di tutte le forze de
mocratiche interessate allo 
sviluppo delle autonomie lo
cali. 

La CGIL pensa che sia pos
sibile perseguire questi due 
obiettivi a condizione che le 
rivendicazioni non diventino 
lo strumento per dividere i 
lavoratori e segnare una rot
tura con il sindacato unita
rio ma, al contrario, il terre
no su cui ricostruire l'unità 
della categoria e la sua capa
cità di contrattazione. L'at
tuale divisione infatti favori
sce le manovre dilatorie delle 
associazioni, delle aziende e 
del governo. 

Il sindacato 

esce indebolito? 

3) L'alto tasso di sindacatiz-
zazione dei lavoratori irani-
vieri non ha impedito che la 
quasi totalità di essi, per 
quanto riguarda gli autisti 
ATAC, raccogliesse l'invito a 
scioperare lanciato non dai 
loro sindacati ma da comitati 
di lotta. Viceversa, a sciopero 
confederale proclamato, una 
parte notevole del personale 
viaggiante dell'ATAC hz vo
luto fare diversamente recan
dosi al lavoro. Si è consuma
ta tra questi lavoratori e l 
loro sindacati una frattura 
irrecuperabile? E' certo co
munque che il sindacato da 
questi ultimi avvenimenti 
esce indebolito e deve serta-
mente riflettere su quanto 
accaduto. 

Come CGIL la riflessione 
che dobbiamo fare deve esse
re tempestiva e rigorosa per
chè la concezione che abbia
mo del sindacato è quetta 
che lo fa essere non stru
mento per i lavoratori ma or
ganizzazione dei lavoratori. 
E quando tanta parte di essi 
lo contrastano in modo cosi 
netto ci si deve domandare 
tt perchè e scoprire impieto
samente errori e debolezze. 

Certo errori e lacune nelle 
politiche rivendicative costi
tuiscono il terreno su cui può 
crescere un distacco stnaaca-
to-lavoratori ma tale distacco 
si colma rapidamente se la 
democrazia e la portectpazto-
ne nel sindacato sono tali da 
determinare U consenso dei 
lavoratori stessi, quanto me
no della maggioranza, alte 
scelte che si compiono. Col
pisce nella vicenda degli au
toferrotramvieri la non le
gittimazione da parte dt mot
ti lavoratori non solo delle 
strutture direttive ma delle 
stesse strutture unitarie di 
base fi consigli) presenti nei 
depositi. A questo si può esse
re pervenuti per le angustie 
rappresentative dei consigli 
stessi (che sono spesso soffo
cati dalle mediazioni e deci-
nani che si prendono o non 
prendono nella Federazione 
unitaria di categoria). E" 
quindi da un certo modo di 
fare degli stessi sindacati cne 
i consigli, quale espressione 
adatta e partecipata dei la
voratori si trovano ad acre 
riduzione dì funzionari e re
sponsabili. Occorre avviare 
un processo che rimetta in 
movimento una reale nta ac- i 
mocratica nel sindacato. joi- \ 
mando i consigli in modo dt- ; 
retto e rinnovabili al massi- , 
mo ogni due anni (sono già 
tre gli anni passati dalle ul
time elezioni tra i tremvient. 
Inoltre — e per quanto ri
guarda la CGIL questo di
scorso sarà rigorosamente av
viato — la formazione dei 
gruppi dirigenti del sindacato, 
il modo come debbono rac
cordarsi con i lavoratori do
vrà conoscere una fase nuo
va t più corrispondente alte 
attese. 

Ai tramvieri romani e di 
tutto il Lazio, possiamo e 
dobbiamo guardare con rinno
vata fiducia che sapranno ri
trovarsi cui sindacato e nel 
sindacato far il bene di loro 
stessi e di tutta la classe la
voratrice. 

Santino Picchetti 
(Segretario regionale CGIL) 

GII autobus fermi a metà 
Ha circolato il 50 per cento delle vetture - Completamente fermi i bus dell'Acotral e la metropolitana 
Traffico caotico - Domani si effettuerà l'altro sciopero? - Forse i «comitati di lotta» ci ripensano 
Ieri un incontro con la direzione delTAtac - Come favorire l'unità della categoria oggi divisa 

Mata • mata. Il cinquanta per cento del personale viag
giante dell'Atac ieri ha lavorato, l'altro cinquanta per cento 
invece ha scioperato. Quindi il servizio di trasporto pubblico 
non è mancato completamente, più di mille vetture (sulle 
duemila che circolano mediamente nei giorni lavorativi) 
erano al loro posto, In mezzo al traffico (caotico più del so
lito). Diversa la situazione tra gli operai e gli Impiegati, 
dove l'adesione è stata pressoché totale e tra I lavoratori 
dell'Acotral, dove nessun bus è uscito dalle rimesse. Il metrò 
è rimasto completamente bloccato. 

L'unica i defezione », insomma, si è registrata tra gli au
tisti Atac. Ma era prevedibile. I comitati di lotta, quelli che 
una settimana fa riuscirono a bloccare II servizio quasi al 
cento per cento, avevano infatti deciso di fare un « contro
sciopero », cioè di lavorare regolarmente. Certo, le percen
tuali non sono più quelle di martedì scorso, buona parte 
dei lavoratori ha scelto di stare dalla parte del sindacato. 
Ma questo sciopero lancia un segnale; c'è molto da fare per 
ricucire, per riunificare una categoria che per ora sembra 
spaccata. 

Ora resta un'incognita. Domani ci sarà l'altro sciopero, 
quello del comitati? <Per la città sarebbe un colpo duro. Ma 
forse c'è uno spiraglio. I comitati, infatti, avevano chiesto 
un incontro all'Atac. E Ieri l'incontro c'è stato. Non si sa 
cosa sia successo, che cosa si siano detti. Ma dagli ambienti 
del comitati sono arrivati segnali positivi. Lo sciopero di 
domani potrebbe essere sospeso. E questo, oltre ad evitare 
ulteriori disagi ai cittadini, potrebbe favorire quell'unità di 
lotta che oggi appare più che necessaria. 

Da stamane assemblea permanente 

La « Videocolor » 
non tratta e parla 
di licenziamenti 

La società, che ha avuto ingenti finanzia
menti, non vuole discutere con il sindacato 

Confronto in diretta a Radio Blu 

« Vogliamo più soldi 
punto e basta» 

Seno le 14,30. Lo sciope
ro sindacale degli autoier-
r.^raavieri è cominciato da 
un bel po', ma ancora non 
si conoscono le cifre esat
te "iell'adeslone. C'è un cli
ma di incertezza. Chi ha 
vinte nel « braccio di fer
ro » ira sindacato e comita
ti di lotta? La fedeiazicne 
unib ria ha recuperato op
pure no? E la città, come ha 
reagito all'idea del doppio-
sciopero? Attorno a un ta
volo, nella sede di Radio-
Blu, 1 protagonisti di que
ste giornate: Bruno Peveriiii, 
segretario regionale deila 
Filt, Antonio Tocci. rappre
sentante dei comitati dì lot
ta, l'ing. Filippi, vice-diretto
re dell'Atac e Angelo Zola, 
del ccr. -.iglio di amministra
zione doll'az-'eada. Un dibat
tito vivace. Lo riportiamo co
sì come l'abbiamo ascoltato. 
senza « interferire ». Lo spac
cato che ne vien fuori serve 
a capire meglio le tensicoi 
di questi giorni. 

* * • 
Va In onda una registra

zione. Seno le voci raccolte 
In mattinata tra la gente e 
tra i lavoratori. « Lo sciope
ro fatto così va bene — di
ce uno —. Ncn si può pa
ralizzare la città all'improv
viso, senza che nessuno sap
pia niente. Serve un'etica 
anche dello sciopero ». « Gi
ra, gira — incalza un altro 
— chi ci rimette alla fine sia
mo sempre noi cittadini, che 
ncn ci possiamo muovere e 
ncn andiarro a lavorare *. 
Tra i lavoratori: « No. io ncn 
ho scioperato — dice un au
tista — sto qui e faccio il 
mio lavoro. Perché? Ma per

ché il sindacato ha detto un 
succo di bugie...», a Ma se 
rompiamo la lotta — aggiun
ge un altro — non risolvia
mo un bel nulla ». a Sarà pu
re così — dice un autista — 
ma io non sciopero perché 
il sindacato così com'è non 
mi oia bene, non mi garan
tisce ». 

Radio-Blu: Ecco, queste so
no le cose che dice la gen
te. E quello che pensano 1 
lavoratori. Ma tagliamo cor
to: quali seno le differenze 
tra le richieste del sindaca
to e quelle del comitato di 
".otta? 

Toccl: Le nostre sono ri
chieste di soldi. Percepiamo 
Uno stipendio basso... 

Radio-Blu: Quanto? 
Toccl: Poco più di 600 mi

la lire, compresi gli assegni 
familiari. Ecco, noi vogliamo 
adeguarlo alle altre catego
rie. essere messi in grado di 
ncn fare gli straordinari, 
che seno massacranti, per 
poter campare. Per questo 
siamo in disaccordo col sin
dacato, perché ha fatto pic
cole richieste e per di più 
molto lentamente. Non ab
biamo beni al sole e non 
possiamo aspettare. 

Prima telefonata: Sono un 
autista. Chiedo: ma perché 
il sindacato ha pensato alla 
premozicne degli altri, dei se
gretari e dei funzicnari, e 
non alla nostra. Perché ci 
tralascia? 

Filippi: Ma le promozioni, 
badi bene, sono regolate da 
una legge... 

Toccì: Si. va bene, ma noi 
non possiamo guidare per 
vcnt'mni. ncn ce la faccia
mo. Vogliamo avere la pos

sibilità di salire di grado..* 
Radio-Blu: Ma come si può 

sanare la frattura tra i la
voratori? 

Peverinl: La spaccatura è 
11 dato più preoccupante. 
Dobbiamo lavorare per sa
narla. La lotta è impegnati* 
va e richiede la massima uni
tà. Non ci possiamo dividere. 

Radio-Blu: Quali sono le 
percentuali di adesione allo 
sciopero di oggi? 

Toccl: L'adesione è stata 
del 90 per cento... 

Radio-Blu : Il 90 per cento? 
Toccl: Si. il 90 per cen

to, perché siamo stati boicot
tati, è stato bloccato il no
stro controsciopero, ci han
no inspedito di lavorare. 

Peverinl: Stai mentendo. 
Ncn è vero. Per noi la riu
scita dello sciopero di oggi 
è una questione politica, lo 
capisce bene. E ncn siamo 
ricorsi alle furberie. Anzi, ti 
dirò, che stanotte qualcuno 
di voi ha svelto altre man-
s'.cni. ha rifornito i bus. ha 
preparato le tabelle di mar
cia. E qualche vettura è usci
ta anche ella ventura. 

Toccl: Lo sapremo doma
ni. dall'azienda, quanta gen
te ha scioperato. 

Seconda telefonata: Sono 
un lavoratore che è andato 
a lavorare a piedi. Voglio 
dire questo, ma se 11 s'nda-
cato non punta agli aumen
ti salariali, allora a che co
sa altro punta? Dovete far
celo capire. 

Poverini: Gli obiettivi del 
sindacato seno chiexi. Li ab
biamo discussi coi lavoratori. 
Vogliamo cambiare la socie
tà, in generale, e poi màjlio-
rare le condizicni di lavoro. 

Certo, 11 contratto integra
tivo ohe abbiamo firmata nel 
'79 prevedeva dotermuiali 
miglioramenti, investimenti. 
Alcune cose non sono state 
fatte. E noi facciamo l'auto-
critica, siamo stati poco ri
gorosi, è vero, contro i ri
tardi. 

Radio-Blu: Va bene ma vo
lete spiegare qual è la diffe
renza delle vostre richieste? 
Parliamo di soldi... 

Tocci: Nell'arco del rinnovi 
contrattuali vogliamo 200 mi
la lire in più nella busta. E* 
un recupero salariale che ci 
spetta. 

Pavarinl: Nelle prime as
semblee, però, gridavate cen
tomila. E oggi perché avete 
alzato la posta? 

Radio-Blu: Qual è la cifra 
del sindacato? 

Pavarini: Noi pensiamo che 
in questa fase bisogna pun
tare alle 100 mila lire». 

Terza telefonata: Ncn so
no d'accordo con quello che 
dice U comitato di lotta. Al
l'Atac ci atanno anche gli o-
perai. ma loro se ne fregano. 
La busta paga, caro Toccl, 
ncn basta più a nessuno, 
non solo e voi. La lotta è 
la stessa e la colpa è del 
governo... 

Tocci: SI, ma tu prendi più 
di me. 

Ascoltatore: Ma tu dal 1 
numeri... 

Quarta telefonata: Sono 
un autista. Vorrei risponde
re a ToccL Lui dice di pren
dere W0 r-iila lire al mese, 
compresi gli assegni fami
liari. Ebbene, io che è poco 
che lavoro all'Atac e ci ho 
un assegno solo, prendo 737 
mila lire... 

Peverinl: Quello che dici è 
sicuramente vero, però le ri
chieste dei lavoratori sono 
giustificate. C'è bisogno dav
vero di un riequilibrio sala
riale, che sia però compati
bile con l'unità dei lavoratori 
nei diversi settori-. 

Toccl: E* questo che non 
va bene. Noi siamo per la 
differenziazione. Facciamo 
gli autisti e vogliamo essere 
pagati per questo. Gii operai 
saranno pagati per il loro 

lavoro. La professionalità de
ve pure comare qualcosa. Il 
sindacato deve essere più 
duro. 

Quinta telefonata: Ma voi 
del comitato di lotta allora 
siete centro il sindacato? 

Tocci: No, no, non siamo 
centro il s.adacato. Faccia
mo il controsciopero per di
re al s.ndacato che deve es
sere più duro... 

Poverini: Ma come fate a 
dire che dobbiamo essere più 
duri, se poi rompete la lot
ta, la frammentate. E' una 
contraddizicne. 

Radio-Blu: Facciamo par
lare fcnche gli altri. Ing. Zo
la, lei che dice? 

Zola: Dico che l'azienda 
deve essere in grado di dare 
il servizio alla città, un ser
vizio migliore. E allora 1 la
voratori deveno individuare 
la giusta controparte, «he è 
il governo. 

Radio-Blu: ultime doman
de, Il tempo scade. Al comi
tato di lotta: cosa chiedete 
al sindacato? 

Tocci: Diciamo che c'è bi
sogno di una discussione ap
profondita, di un confronto. 
Noi restiamo nel sindacato, 
ma lo vogliamo cambiare. 

Radio-Blu: Ma come? 
Tocci: Il sindacato oggi è 

verticlsta, c'è poca democra
zia, scarsa partecipazicne. 
Deve diventare come l'acqua 
limpida, non ci deve essere 
alcuna zena d'ombra. Cosi lo 
vogliamo, più vicino ai lavo
ratori. 

Peverinl: Ogni ceti tributo 
alla crescita del sindacato è 
bene accetto. Discutiamo, 
confrontiamoci, noi slamo 
qui. Ma la lotta bisogna far
la insieme, c'è bisogno del
l'unità. E dobbiamo ricom
porla l'unità, riunificare la 
categoria. 

Radio-Blu: Però giovedì ci 
sarà un altro sciepero... 

Toccl: E* ancora confer
mato. Ma il pericolo, pian 
piano, si allontana, anche se 
non è completamente scon
giurato. Vedremo. Potremo 
anche decidere di non farne 
più niente... 

Pietro Spataro 

La « Videocolor » Insiste: 
anche durante la riunione di 
ieri al tavolo delle trattative 
ha confermato che nel suo 
stabilimento di Anagni ha u-
na forte « esuberanza di per
sonale». Prima si limitava a 
prospettare la cassa Integra
zione (una cassa integrazione 
non contrattata senza garan
zia per il rientro in fabbrica) 
ora, Invece, si comincia a 
far largo l'ipotesi gravissima 
di licenziamenti. E, a conti 

[ fatti, l'azienda vorrebbe ri
durre di un quinto l suol 
duemila e cinquecento operai. 

Contro questo atteggiamen
to (un atteggiamento « puni
tivo » nei confronti di una 
classe operaia che nella zona 
è stata già falcidiata dai li
cenziamenti: realizzati o mi
nacciati come nel caso della 
SNIA di Colleferro) i lavora
tori stamattina, dopo lo scio
pero dell'altro giorno, hanno 
deciso di riunirsi in « as
semblea permanente » all'in
terno dello stabilimento. In
somma Il consiglio di fabbri-
ca ha deciso di inasprire le 
forme di lotta per battere 
« l'avventurismo di una dire
zione aziendale miope e non 
affidabile che tende a far 
precipitare la situazione ». 

E in questa situazione di 
precarietà lo stabilimento di 
Anagni si trova ormai da un 
bel pezzo. Tempo fa la Vi
deocolor (che produce tubi 
catodici e altre parti per le 
TV a colori) annunciò di vo
ler mettere in cassa integra
zione 780 operai, a partire 
dal 2 marzo. La sospensione 
dal lavoro sarebbe durata, in 
tutto, un mese e mezzo. Nel
la richiesta dell'azienda, però, 
c'erano parecchie cose stra
ne: appena l'anno scorso la 
società aveva Intascato dalla 
Cassa del Mezzogiorno qual
cosa come dieci miliardi. 
Dieci miliardi che sarebbero 
dovuti servire per consolida
re e aumentare 1 livelli occu
pazionali. Ora il sindacato 
vuole sapere che fine hanno 
fatto quel soldi, come sono 
stati impiegati. 

Ma c'è di più. La Videoco
lor sostiene che è necessario 
ridurre 11 personale (ancora 
non si sa se temporaneamen
te o definitivamente) perché 
ha enormi scorte di magazzi
no. E allora come mai contì
nua ad accelerare 1 ritmi di 
lavoro, come mai continua a 
chiedere maggiore produttivi
tà? 

Cosi si è arrivati all'incon
tro di ieri, dove la direzione 
ha confermato il suo atteg
giamento arrogante. E questo 
nonostante il sindacato sia 
andato alle trattative con una 
proposta che. salvaguardando 
gli occupati, mirava ad ab
bassare i costi di produzione. 
Ma la Videocolor come ormai 
fa da tempo neanche si è 
degnata di discutere con i 
rappresentanti del lavoratori. 
Chi ha finanziato con tanti 
miliardi questa società. 11 go
verno, ora non ha nulla da 
dire su questo comportamen
to? 

Lavoratori Sip: 
sciopero generale 
per difendere la 

scala mobile 
Con lo sciopero di un'ora 

i dipendenti della SIP del-
la zona « Colombo » han
no risposto a chi tenta di 
attaccare nuovamente la 
scala mobile. L'astensione 
dal lavoro è stata deci-
sa unitariamente durante 
un'assemblea che ha visto 
una partecipazione straor
dinaria. 

I lavoratori hanno an
che deciso di inviare una 
lettera alla federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL e 
al consiglio unitario di 
zona. Nel documento scri
vono che «la Conflndu-
stria e il governo voglio
no modificare la contin
genza con la quadrlme-
strallzzazlone dello scatto 
o con la revisione del pa
niere, strumento egualita
rio e irrinunciabile del la
voratori. L* esperienza di 
questi anni ci ha insegna
to che a queste manovre 
non si può rispondere con 
le interviste a questo o a 
quel giornale... ma che so
no necessarie precise scel
te di lotta ». La lettera si 
conclude con la richiesta 
di sciopero generale. 

Interrogazioni 
ai ministro 

sulla vertenza 
alla -< 0MI » 

Cos» si aspetta a fare 
entrare TOMI nelle par
tecipazioni statali? Cosa 
vuol fare 11 ministero del
l'Industria per potenziare 
le capacità produttive del
la fabbrica alla Vasca Na
vale? E' questo il senso 
di due Interrogazioni, ri
volte al ministro, che do
vranno avere una risposta 
In commissione. 

La prima è di tre depu
tati comunisti, Grassuccl, 
Proietti e Camillo, la se
conda è unitaria e porta 
la firma dei compagno 
Margherl per il PCI e de
gli onorevoli Crucianelli, 
del PDUP. Bassanlni del 
PSI. Dutto del Partito re-
pubblicano e Piceno della 
Democrazia cristiana. 

Nell'interrogazione uni
taria 1 deputati scrivono 
che a secondo alcune no
tizie ufficiose vi sarebbe
ro in corso altre offerte 
(per la fabbrica, ndr) ». 
Allora — è sempre l'Inter
rogazione — si chiede « se 
il governo voglia arrivare 
a un confronto aperto e 
limpido tra le varie pro
poste». 

Il traffico di gasolio da riscaldamento scoperto dalla Finanza a Velletri 

Anche a Roma giravano pompe truccate 
Oltre la « Claspi » e la « Termoappia » sembra che anche altre ditte recuperavano di nascosto par
te del carburante - Semplice ma efficace congegno - Impossibile per le vittime scoprire il raggiro 
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Decisi ieri dal Comune 

Pulizia e lavori 
per rendere il Tevere 

«più navigabile» 
Per le imbarcazioni turistiche e sportive 
Sistemazione ai ponti Cavour e Risorgimento 

Assicurare una maggiore | 
navigabliila .sportiva e turi- i 
stica del Te\ere: q\;e>to è J 
stato lo scopo di una rìurùo- I 
ne convocata dall'assessore i 
al Tecnologico. Piero Della I 
Seta, alla quale hanno preso 
parte rappresentanti dell'Uf
ficio Tevere del Genio Civi
le. dell'Ufficio Tevere del 
Comune di Roma, del Comi
tato laziale della Federazio
ne canottaggio e de] CRAL 
della Marina Mercantile. 

Nella riunione è stato ana
lizzato e predisposto il pro
gramma di lavori che il Ge
nio Civile attuerà a breve 
termine per rendere il ìhime 
più accessibile ai cittadini ro
mani. 11 tratto di Tevere in
teressato è quello compreso 
nella zona urbana da ponte 
Milvio a vplle: in particola
re gli interventi per miglio
rare la situazione dal punto 
di \ista navigabilità sportiva 

avranno luogo presso ponte 
Risorgimento, ponte Cavour 
e ponte Umberto. 

A monte di ponte Risorgi
mento. a sinistra, il Genio 
Civfle - Ufficio Tevere - ha 
in programma la sistemazio
ne compieta della scarpata; 
con l'occasione esaminerà an
che alcune secche che si crea
no a! centro del fiume e vari 
ostacoli esistenti al centro 
del ponte. Per quanto riguar
da ponte Cavour si attuerà 
una pulizìa completa in riva 
destra fino a ponte Sant'An
gelo e nel contempo saran
no sistemati i passaggi sotto 
ponte Umberto. 

Nei prossimi giorni verran
no tenute altre riunioni per 
esaminare e risolvere altri 
«.spetti del problema: quali 
ripulitura delle banchine, dre
naggio dei rifiuti superficiali 
dell'acqua sia per a Tevere 
che per l'Aniene. 

Lo scandalo delle autobotti 
truccate e del traffico di ga
solio da riscaldamento sco
perto dalla Guardia di Fi
nanza a Velletri supera di 
molto i confini della cittadi
na dei Castelli. Molte altre 
società del ramo, oltre alle 
due incriminate dalla Pretu
ra di Velletri. farebbero par
te del < giro » delle pompe 
truccate. Le autocisterne, du
rante i normali rifornimenti 
a condomini ed abitazioni in
cameravano consistenti quan
tità di gasolio, grazie a un 
contalitri truccato. 

Nonostante io stretto riser
bo sulle indagini, sembra che 
nel mirino degli investigatori 
ci siano molte più persone. 
Fra gli altri i titolari delle 
officine che hanno modifica
to i contatori delie autocister
ne. Sedici sono gli automezzi 
sequestrati fino ad oggi, tutti 
dotati della pompa nascosta 
per frodare i clienti. Rispetto 
al contalitri ufficiale le ditte 
erano in grado di sottrarre 
fino al trenta per cento del 
combustibile erogato. 

Bisognerà trovare chi e co
me ha eseguito il delicato 
lavoro di messa a punto dei 
dispositivi succhia-gasolio. 

Ma quante e quali sono le 
società che hanno organizza
to l'imbroglio? Per adesso 
sono finite in galera sette 
persone. Sono gli amministra
tori unici di due ditte di com
bustibili da riscaldamento: 
Umberto Morpurgo della tCla-
spi» e Glauco Mantovani del
la «Termoappia », i fratelli 

Igino e Armerio Anticoli e 
Ivano Bigonzi, autotrasporta-
tori e due impiegati. Bruno 
Bianchi e Paolo Tartaglia. I 
truffatori, però, sembrano 
molti di più. Il quotidiano 
Paese Sera, fra l'altro, ha 
avanzato ieri il sospetto che 
anche altre ditte di combu
stibile adoperavano il trucco 
delle autobotti. In particolare 
nell'inchiesta sarebbe coinvol
ta una società di Acilia. Il 
capitale della < Claspi » e del
l'altra ditta sarebbe in mano 
ai fratelli Giancarlo. Ovidio 
e Angelo Iacorossi, in pratica 
i più importanti imprenditori 
del combustibile romani, che 
riforniscono quasi tutta la 
capitale. 

INTITOLATA A 
CAPOLINO LA 

SEZIONE CASTELFORTE 

Ventanni fa moriva il com
pagno Ettore Capolino. A suo 
nome è stata intitolata la se
zione del Pei di Castelforte, 
in provincia di Latina. Com
battente per la libertà e 9 
socialismo, Ettore Capolino su
bì le persecuzioni del fascismo 
e per vent'armi, dopo essere 
stato esonerato dal suo lavo
ro. capo stazione principale. 
visse in grandi ristrettezze. 
Dopo la Liberazione fu eletto 
consigliere comunale comuni
sta di Castelforte. 

In suo ricordo il figlio Libe
ro sottoscrive 100 miia lire 
per l'Unità. 

Lo scandalo, quindi, potreb
be assumere proporzioni gi
gantesche. La distribuzione 
del combustibile, però, non è 
sempre gestita in prima per
sona dalla Jacorossi. ma af
fidata a diversi appaltatori. 
I bilanci, i libri contabili e 
gli automezzi su cui i giudici 
di Velletri devono ordinare 
accertamenti e controlli stan
no diventando davvero una 
mole enorme. 

Truffati, in pratica, potrem
mo essere tutti. Nei riforni
menti periodici dei condomini 
è impossibile controllare la 
quantità di combustibile ero
gata. E il congegno ideato 
dai truffatori era assai dif
ficile da scoprire. In prati
ca i truffatori montavano sul
le autocisterne due condotti: 
uno con il contatore che se
gnava la reale quantità di ga
solio e uno supplementare. Il 
gasolio veniva regolarmente 
registrato dal contatore, solo 
che poi. invece di andare a 
finire nel serbatoio del con
dominio, il condotto supple
mentare lo rimandava nella 
autocisterna. Per rivendere 
sul mercato nero il gasolio 
recuperato con questo siste
ma occorreva poi avere due 
bolle di accompagnamento. 
una ufficiale, con la quanti
tà reale delle consegne di 
gasolio, l'altra con la quan
tità < nera ». Ma se i docu
menti risulteranno introvabi
li. sarà impossibile cancellare 
dalle autocisterne 1e tracce 
del meccanismo ideato dai 
truffatori. 
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COMITATO REGIONALE 
RINVIATA LA CONSULTA RE

GIONALE DEI TRASPORTI — U 
ri union» della Consulta regionale 
dei trasporti, convocata per oggi 
alle ore 16, e stata rinviata a data 
da destinarsi. 

E' convocato per oggi alle or* 
9.30 riunione dei responsabili di 
amministrazione delle federazioni dei 
Laro sui bilanci 1980 e 1931 . Re
latore Emilio Mancini delta segre
teria regionale. Concluda il com
pagne Cari izza della sezione centra
te dì amministrazione. 

E' convocata par oggi atte 16 
c/o il C Regionale la riunione su: 
Landò dell'iniziativa sulle donne. 
assembtea amministratori su dele
ghe; e I assemblea regionale tut-
l'agrkottura. (Montino). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE, COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO E COMITATO CITTADI
NO — Oggi alle 17,30, riunione 
congiunta dei C F . deHa C F . C e del 
Comitato Cittadino, allargata aite se
gretarie di zona, aggiunti e capi
gruppo di circoscrizione. O.d.G.: 
« Impostazione della conferenza 
programmatica cittadina. Criteri e 
modalità di consultatone per l i 
formazione della liste e la defini
zione del programma >. Relatore il 
compagno Piero Salvagni, segretario 
dei Comitato Cittadino. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16 in federaz'one riunione ese
cutivo e gruppo Provincia. 

ASSEMBLEE — NUOVA TUSCO-
LANA alle 13 cor. la compagna 
Bianca Breccitorsi deità C.C.C.: CI
NECITTÀ* alle 13 (Violante): TU-
SCOLANO aite 13 (Mammucari); 

FLAMINIO alle 19 al drcoto Cai* 
aerini (Capponi). 

CONGRESSI: IPPOLITO NIEVO 
alte 13 con la compagna Anita Pa
squali dei C C ; SIP alla 17,30 a 
Laurentina (Dainotto); CENTRALE 
DEL LATTE «ile 15,30 (Piccoli); 
FERROVIERI CENTRO alla 16,30 
(Nardi): ENI AGIP alla 17,30 a 
Eur (Rossetti). 

COMITATI DI ZONA — TIBE
RINA alla 18 alla casa dal popolo 
di Fiano attivo sui problemi de*-
l'agricoltura (Zeccaroim-eagr«to)i 
OLTREANIENE alla 20 coordina
mento matemitè e infanzia (Oido-
ni-G. Rodano): OSTIENSE COLOM
BO arte 17,30 a Ardeatina attivo 
sanità (Febrizi-Pucci); MAGLI ANA 
PORTUENSE alle 17.30 coordina
mento saniti (Angeletti). 

Alle 19 presso la seziona San 
Giovanni, seminario su: a Crisi del
lo stato essistenzlsie. Dal boom 
economico ad oggi ». Partecipa la 
compagna Lina Tamburino. 

FOCI 
E' con/ocato per oggi In Fede

razione el!e ore 19 IL DIRETTIVO 
PROVINCIALE — O.d.g.: L'inizia-
trra e la mobilitatone dai giovani 
comunisti contro la pena di morte. 

LUDOVI5I ore 16: Congresso 
dì circolo (Gressi) t MACAO ore 16: 
Cellula Croce (Stefanelli); MACAO 
ore 13: Attivo circolo: EUR ore 16: 
Attivo studenti X I I (Saodri); TRA
STEVERE ore 15.30: Attivo 8 mar-
io: IV ZONA ore 18: Attivo IV 
circ. (Natal i ) . 

Attivo universitari ora 17.30 In 
Federazione — O.d.g.: 1) Valuta
zone Consiglio nazionale F.G C I . 
(Referendum); 2) Discussione Con
gresso Sezione Universitarie. 

fpìccola cronaca^ 
Lutti 

E* morto U compagno In
nocenzo Evangelista iscritto 
dal 1943 della sezione Cas
sia. A tutti i familiari le fra
terne condoglianze della se
zione. della federazione e del-
l'Unità, 

a a e 
E' morto il compagno Qui

rino Lilll della sezione Te
stacelo. A tutti 1 familiari le 
fraterne condoglianze dell» | 

sezione; della federazione e 
dell'Uniti. 

Culla 
E' nata Giulia, figlia dei 

compagni Edda Consoli e 
Giovanni Tallone segretario 
deHa zona CentoceUe Quar* 
Uccido. Alla piccola e al 
suoi genitori vanno gli au
guri delle sezioni della zona, 
della federazione, e del' 
l'Unità. 
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